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ALL' ILL. M0 E REV.mo MONSIGNOR 

OTTAVIO MARIA DE MARI 

VESCOVO 

DI SAVONA. 



Uefla picciola Corona 
Di leggiadri fiorellini 
Che tur colti in Elicona 
Agli albori mattutini: 

Ecco a Te fi porge e dona 
De' cui Merti pellegrini 
Già la Fama alto rifuona 
Sovra i Liguri confini • 

Deh ! Tu fa ero almo Pastore 

Di chi V offre aggrada almeno 
E T offequio e 1 vivo ardore . 

Se benigno un guardo folo 

Volgi a lui , fia pago appieno 
Il Sabazio Arcade Stuolo . 

In atteflazione di umilijjtmo offequio 
Androclio Batio Vicc-Cuftode . 
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D I ROSMIRA 
PELL AN1DIA 

SONETTO L 



Anne Paftor alla Sabazia fponda 
E teco vegna tua Virtù primiera» 
Penfache ognor d'eccelfi Eroi feconda 
Fu d' Ademaro la gran Stirpe altera . 




Nò, non cinga il tuo crin men vaga fronda» 
E fé tanto di Te Fama foriera 



Dei bei Letimbro rallegronne 1' onda : 
Adempia^ il ver la fpeme fua fincera. 

Pietà Senno Valor di fuor fi legga 

Come : di dentro avvampi , e Temi ognora 
La mente , e 1 braccio a Te governi e regga. 



Cosi, nobil difegtìo itv fua penfiero 

Volgendo, che '1 Divin Spirto avvalora, 
» Diiste ad Ottavio il Succefsor di Piero. 
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DI CALLIPPO 
TIOCENSE 

SONETTO IL 



»J y lfse ad Ottavio il Succefsor di Piero 
Afsai la forte di privato amarti, 
E contento del merto afsai fchivafti 
Le facre Soglie del Griftiano Impero . 

Tu non fei nato a Te. Tu dei del vero 
Moftrare altrui la via, che fu de vafti 
Tuoi ftudj il lungo fcopo. A che contratti 
Co' decreti del Gel, che tal Ti fero? 

La vedova Sabazia in Te richiede 

Co* mefti rai , che ancor di pianto inonda 
Del perduto Paftore il degno Erede. 

• 

Va, la confola, e i fuoi defir feconda. 

Regnar ne' figli fuoi virtute, e fede 
„ Vcdrafli tua mercé, lieta, -e -gioconda. 
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Di NAVISTO ISIDIENSE* «• 



E ACCADEMICO RINATO 



SONETTO III. 



„ V Edraffi tua mercè lieta e gioconda 

Entro il terror , che move alato il piede , 
E T Univerfo ingombra, e '1 fcuote, e fiede 
Pofar fecura la Sabazia fponda-, . .. 

E quaV adorna, e 1 Solio tuo circonda 

Virtù fublime ; il bel fentier di Fede 
Empier di luce tal , che a immortai fede 
Un dì ne fcorga , e del piacere all' onda . 

Invan non parlo -, e un balenar fereno 

Dolce avvampando intorno , arride al vero, 
Chp : i/ifolit' eftro oggi mi trae dai feno. 

Già fi fcoprej a *..Sabazia il tuo penfiero, , 

E fente il cpr d' alfa fperanza pieno../ 
„ ' All' fcriW sunica dei tuo : Merto altero. 
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DI CLE ARESTO 
EF1SIO 

SONETTO IV, 

A 

LI' ombra amica del tuo Merto altero 
Stara il tuo Gregge a pafcolar contento 
Ne fia che lungi Ei mova un fol momento 
Da Te, che '1 guidi per le vie del Vero. 

Sì Ti diceva il Succcfcor dì Piero 

Tue gran Virtuti ad ammirare intento; 
Indi, vanne, foggiunfc, io già ben Tento 
Che il Ciel Te fciclfe al gloriofo Impero . 

Chinarti allor la fronte, ed a Colei 

Che nel Sabazio fuol Madre feconda 
Siede d' alma Pietà \ quella Tu fei, > 

Dicefti, in cui mia fpeme ognor fi fonda . 

Or' i noftri a' tuoi voti accoppiar dei 
» Per l'alto invitto zel che in cor ti abbonda. 
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DI PRASSIDAMO tu 
L1C AMBENSE 

SONETTO V. 




T alto invitto zel che iti cor ti abbonda 
Sagro Paftor fecura andranne e lieta 
Crefcendo ognor V umil tua rnanfueta 
Dolce Greggia di belle opre feconda. > 

Dal benefico Ciei fia che diffonda 

Pia vivi ad ella i «rai V almo Pianeta, 
E corra in feno al vailo mar fua meta 
Dei Lefombro gentil più chiara P onda.. 

E delle tue la gloria auree divine 1 
Virtuti, rifonar odafi a fegno 
Che mentre a noi t' invidia il Mpndo intero : 

Al Letimbro ritor F onde latine i 

Godan del Tetro , in Te , Paftor si degno 
n Sei gran fenno che chiude il tuo peniìero. 
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DI EUTIMONE 
CRATENIO 

SONETTO VI 

„"PeI gran fenno che chiude il tuo penfiero . 
E per quello che alberga in Te fublime 
Chiaro Valor, onde le altere- e prime 
Gravi cure, a Te fian fcarfo leggiero 

Incarco, quel che affrena il Gregge intero 
Quefta parte T affida, acciò dall' ime 
Mortai cofe la tragga, e folo eftime 
Le fovrane ed eterne , e 'l bel fentiero 

Pronta di Gloria varchi, e di Virtute: 

Tanto vedrà Sabazia *, e oh qual le inonda 
Dolce piacere il Sen, poiché compiute 

Mira Tue ardenti brame, e alla Aia fponda 

, Scofsa d* error la dura fervitute 
» Eia ben che arrida ognor forte feconda . 
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DI ARISTODAMO 

LIREJO 

SONETTO VIL 

ben che arrida ognor forte feconda 
A tuoi Sabazia mia bei liti alteri, 
E del Letimbro tuo vegga la fponda 
Rinovarl! il piacer de i dì primieri. 

So ben che acerba doglia-afpra profonda 
Per quel che i Fati invidiofi e feri 
Tolfero a Te , di pianto il fen t' inonda r 
E par che miglior forte unqua non fperi. 

Ma dell' augufta Roma il pio Regnante 
Che veglia fu le cure dell' Impero 
Ver Te volgendo le fue luci fante : 

Nuovo Paftor t' invia , che '1 bel fentiero 

Ti fegni di Virtù vera e coftante 
„ A falvezza ed onor del Gregge intero. 
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D I R O S MI & A 
PELI, ANIDIA 

SONETTO VIIL 

»J^L Salvezza ed onor del Gregge intero 

Tra milk eccclfi Eroi del faggio c forte, 

Che fu traiceli» al Paftorale Impero 

Or iìa , che intorno V alta nova i ' porte . 

Già veggo gù»* vagamente altero - > 
Il bel Letimbro > che dalle ritorte 
Un lampo fol di tal Virtù foriero 
E del Vizio il ritoglie e della Morte. 

Seppe fprczzar degli Avi e V aro e Y oftro 
Ottavio invitto ognor collante e fido 
Raro efempio di gloria al Secol noflro. 

% 

Cosi dice* la Fama; e di repente 

Scofse k penne , e rimbomboane il lido: 
„ L' udì co* gioja la Sabazia Gente. . 
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DI CRITOD AMO i» 
NESTANEO 

SONETTO IX. 




„ I À Udì con gioja la Sabazia Gente 
La dolce avventurofa alta novella, 
Che Voi, Signor, qual mattutina ftellà 
Suo Duce il Ciei propizio a Lei contente . 

E 1 verace tefenro in voftra Mente 

De gravi feorfe e de bei ftudj, ond'ella, 
Oh come Arcadia mia farà ancor bella, 
Diffe , a rai del nov elio Aftro lucente ! 

Quindi a fegnar di bianche pietre il giorno 
Dalle Sabazie alme Campagne- il Goirè 
Degli Arcadi Paftor lieco s' unlo : 

E far per Voi veggchdo a Lui ritorno 
Ed ai Sabaaio Ovil 11 étà dell' oto 
„ Grazie tofto e bei voti al Cielo offrio. 
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DI ANDROCLIO BATIO 

VICE-CUSTODE 



SONETTO X. 



G 



Razie tofto e bei voti al Ciclo offrìo , 
Che alle grand' opre Alme fublimi elegge, 
Allor che Voi, Signor, Sabazia udìo 
Scelto amabil Paftor del fuo bel Gregge . 

Voi, la cui Mente nobil ferino regge 
« E dell* altrui falvezza alto disio, 
Neil' erta via della fuperna Legge 
V Alme con vivo zel trarrete a Dio . 

Voi del giufto e del vero Idea perfetta, 

Col chiaro illuftre efempio ©gnor prefcnte 
Che tutti invita e a ben oprare alletta, 

Scorta farete alla; Sabazia Gente, \ .-».,*> 
Che da Voi fol lena e configlio afpetta 
M Acceia sor. di .viva fiamma ardente. 



ni 



DI 



Digitized by Google 



DI NIDRÉO 
ERASINIO 

SONETTO XL 

A 

Ccefa il cor di viva fiamma ardente 
Scorgendo, almo Paftor, che in Te s'avvera 
Quanto a noi già recò la Fama altera 
Di gioja efulta la Sabazia Gente. 

E in quefto dì, che JL_.tuo favor rifente, 
Generofa di Vati illuftre fchiera 
Spiega i fuoi vanni a celebrar la vera 
Nobil Virtù che fplende a Lei prefente; 

Virtù, che a feorno deir ofeuro obblio ^ 
Di Sabazia farà forte foftegno, 
E di fue glorie il più fublime vanto. 

Cosi fe feioglie al tuo gran Merto li canto 
E' d' oflequio e d' amor tributo e pegno 
„ Or che al fin mira pago il fup disio.; ,, 
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DI NAlVISTO I5ID1ENSE» 

E ACCADEMICO RINATO 

SONETTO XIL 

o 

R che- al fin mira pago il Tuo disio 
Nel tuo novello avventurofo impero : 
Sgombro V antico orror, che 1 fea reftio 
Scn varca al mar foa veniente altero 

Il bel Letimbro ; ©-al hnlenar primiero 
- Del gran valor, onde tal t'ama udio: 
1 lieti di richiama al Tuo penfiero 
Da' cicchi gorghi del fatale obblio 5 

Quindi , faggio Signor , di tua Virtute 

Seguir veggendo i palli , e 1 divo raggio 
L' Alme , che fcorgi ad immortai falute : 

Dolce fi volge alla Sabazia Gente , 

E rinfrancando il già fianco coraggio» 
» Fa plaufo-a gara al fuo Paftor prefente. 
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DI ANDROCLIO BATIO nb 

VICE-CUSTODE 

SONETTO XIIL 

Fi fi 
A plaufo a gara al fuo Paftor preferite 
Sabazia avventurerà, e fola intorno - 
In quefto lieto memorabil giorno 
Voce di gioja rifonar fi fente. 

Chi 1 fenno efalta ^ell^ jiobii Mente, 

Chi 1' eccelfa Pietà che ha in lui fogglòrno , 
Altri T alma Giuftizia , ond' Egli è adorno , 
Altri T invitto inclito Zelo ardente. 

Loda quegli V umil tratto gentile, 

Quefti 1 chiaro valor, fermo foftegno, 
E fida feorta ali fuo diletto Ovile. 

# 

Alza i voti ciafeun rivolto a Dio: : ' : 

Deh ! per pietà ferbate a noi sì degno 
„ Saggio illuttre Paftor benigno e pio. « 



DI 



Digitized by Google 



DI ANTICLÉO 
SUMEZIO 

SONETTO XIV. 

Agg«> iMuflrQ f attor benigno c pio, 
II Letimbro non foL di Te ragiona r 
II mar vicino,, il chiaro acr natia, . 
Ma lunge ancor la vooe alto rifuona. 

Color che 1 Cicl dal par rio fuol rapìo, 
<%azft Eco, che fcftofa intorno tuona, 
, Applaudon lieti,, e i carmi e 'l fuoi* s udìo 
Sin dove impera Quel,, che a noi. ti dona: 

Ei dichiarato da fu perno luni*.; 

Afcoltando la tua, tanto profonda , 
Santa, umilia, eh' ha di fiiggir coflfctune.* 



Invan fuggi e t'afeondi, par rifponda ; 

Accefo il Volt® Augufto e pie» d! Nume, 
„ Vanne Paftoue alila Sabazia» fpoad*.. 
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DI ANDROCLIO BATIO 

VICE-CUSTODE 



SONETTO XV. 

Anne Pallore alla Sabazia fponda* : 
n Djfle ad Ottavio il Succeffor di Piero, 
n Vedraflì tua mercè lieta e gioconda 
n All' ombra amica del tuo Merto altero « - . . 

»Per T alto invitto zel che in cor ti abbonda ■» 
>, Pel gran Senno che chiude il tuo penfiero f 
„ Fia ben che arrida ognor forte feconda 
n A falvezza ed onor del Gregge intero. 

i) L' udì con gio/a la Sabazia Gente : 

fi Grazie tofto e bei voti al Cielo ofTrìo 

n Accefa il cor di viva fiamma ardente» 

#,Or che al fin mira pago il fuo disio 

„ Fa plaufo a gara al fuo Paftor prefentc > 

m Saggia Uiuftrc Paftor benigno e pio • 
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i c Cognomi de* Martori Arcadi della 
Colonia Sabazia intervenuti nella 
- pYefenic c Ragunanza • 

Androclio Batio Vice-Cuftode Jacopo Picconi Patrizio 

Savonefe . 



Rofmira Pellanidìa 
Calippo Tiocenfe 



Benedetta Clotilde Lunelli ne 
Spinola Dama Savonefe . 



V^auppvj i lULVuiv uf.u-iv»i.'.'i i ..41 ì j/nn ywrnc*.^ 

Navifto Ifidienfe ed Accade- Francefio Maria Spinola Patri- 



mico Rinato 
Clearcfto Enfio 

Praflìdamo Licambrenfe 

Eutimone Crawnio 

Ariftodamo Lirejo 

Critodamo Neftaneo 

Nidréo Erafinio 

Antidéo Sumezio . 



zio Savonefe. 
Canonico ^Antonio Bologna 

Savonefe . 
Giufeppe Domenico RocbelU 

Sa vunejt - 

Canonico Giufeppe %AndreaJ 

Lavagna Savonefe. 
Giacomo •Antonio Solimano 

Patrizio Savonefe. 
Gian -tAgoft ino* Ratto q. %Amb. 

Savonefe . 
D. Domenico Saverio Bruni 

Savonefe . 
Raffaello Bofco Savonefe . 



! ' . 



In GENOVA ; 175*. Dalle Stampe di Paolo Scionico, Culla 
Piazza delle Scuole Pie* Con licenza de Superiori . 
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